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L'assoluzione della compagna Davis duro colpo all'isterismo reazionario USA 

UNA VITTORIA DOVUTA ALLA PRESSIONE 
DELL'OPINIONE PUBBLICA PROGRESSISTA 

Significato e storia di due anni di lotte popolari in tutto il mondo • Dalla immediata denuncia del PCUSA al primo appello 
dei comunisti italiani attraverso il Comitato Centrale del PCI —- Il viaggio della sorella Fania in Europa ed in Africa 
Mille lettere al giorno di solidarietà ed il messaggio di Angela per il cinquantesimo anniversario del nostro partito 

La lunga lotta di Angela 
contro i suoi persecutori 
Cominciò nella primavera del '69, quando il governatore reazionario della California, Reagan, la fece allontanare 
dall'insegnamento all'Università - Da allora scoppiò il « caso Davis » • I complimenti di Nixon a Hoover quando 
l'ex capo del FBI arrestò la dirigente comunista « colpevole » dei reati dai quali è stata totalmente prosciolta 

Ha vinto Angela Davis. Su 
tutta la terra, Insieme t\ lei, 
hanno vinto milioni di uomini. 
E diciamo dunque, con tran
quillo orgoglio, che oggi ò 
una grande data storica, di 
quelle che segnano la coscien
za del mondo, additano agli 
uomini la strada dell'impegno 
collettivo, rendono evidente e 
luminoso il senso delle lotte 
che si combattono al di là di 
ogni distinzione di sesso e di 
età, di razza e di confessione 
religiosa, talvolta anche di fe
de politica. Nel nome di quel 
comune ideale che dal 9 otto
bre 1970 — quando Angela 
Davis fu chiusa in carcere — 
ha unito sulle piazze di tutto 
il mondo, nelle fabbriche, nel
le università, nei luoghi di 
lavoro e di lotta milioni di 
uomini e di donne, ciascuno 
di questi combattenti trionfa 
oggi insieme alla nostra coni-
pagna americana. 

« Senza onesta solidarietà 
che si è espressa nelle for
vio niìt diverse il nostro com
pito sarebbe stato assai più 
difficile e forse oggi sarei an
cora in priqione ». Sono paro
le di Angela Davis pronunciate 
all'indomani della sua scarce
razione. prima tappa vittorio
sa della immensa battaglia po
polare iniziata nelle ore stes
se del suo arresto. E questa 
solidarietà va ricordata oggi, 

non come riassunto di un re
cente passato, benbl come in
dicazione per l'avvenire. Va 
ricordata perchè raramente 
milioni di uomini sanno ri
trovarsi uniti com'è avvenuto 
in questi mesi; e non sempre 
— come insegnano le tragiche 
conclusioni delle vicende di 
Sacco e Vanzetti, o di Ethel e 
Julius Rosenberg — questa 
unità è riuscita ad imporsi in 
un successo immediatamente 
tangibile. 

La prima voce è dei comu
nisti americani, lo stesso gior
no della tracotante dichiara
zione di Nixon. « E' una fro
de ed una montatura ». accu
sa il segretario del PCUSA, 
Gus Hall. « nata dalla galop
pante isteria poliziesca mon
tata dal governo federale ». I 
comunisti di tutto il mondo 
raccolgono, subito, questo ap
pello e la sfida di Nixon. quan
do ancora Angela Davis è, per 
ì pili, poco più che un nome 
e poche righe biografiche. 

« Libertà per la Davis » è il 
grido che viene dall'America 
e che l'Unità rilancia immedia
tamente dalle sue colonne, 
mentre già negli Stati Uniti 
centinaia di negri cominciano 
a scendere in piazza e le auto
blindo federali intervengono 
per disperdere le prime dimo
strazioni. 

MILIONI DI VOCI 
Ad un mese esatto dall'ar

resto, il Comitato Centrale del 
PCI si rivolge a tutti i demo
cratici italiani con queste pa
role: « ...Una società violenta, 
profondamente ingiusta e raz
zista. vuole colpire in Angela 
Devis tutto il movimento di 
protesta e di lotta che cresce 
ogni giorno nel suo seno con
tro la discriminazione, lo 
sfruttamento, la guerra. Angela 
Davis è il simbolo del dram
ma profondo che sconvolge og
gi l'America ma insieme... è 
anche il simbolo della concreta 
possibilità di un riscatto, di 
una soluzione positiva ai pro
blemi che l'affliggono. Per 
questo la reazione vuole col
pirla... ». 

Un indirizzo comincia ad 
essere noto in tutto il mondo: 
Women's House of Detention -
6th avenue iVeto York - Usa. 
E' « una delle più spaveìitose 
prigioni degli Stati Uniti », 
come la definisce il filosofo 
Marcuse — il maestro di Ange
la — nell'appello che egli fa 
pervenire in Europa attra
verso le colonne di un setti
manale francese. E' il carcere 
di Angela Davis. Qui. tuttavia. 
gli aguzzini che si preparano 
a far giustizia sommaria han
no una prima idea dello scon
tro che sta maturando: mi
gliaia di lettere private e col
lettive, centinaia di petizioni, 
di indignati atti di accusa 
giungono da ogni paese. Mil
le lettere al giorno, dirà dopo 
la scarcerazione Angela Davis. 
Qualcuno ha fornito una cifra 
complessiva: cinquecentomila. 

Dietro questi cinquecento
mila fogli di carta si levano 
milioni di voci. Già nel no
vembre del 70. quando anco
ra forse non tutti vogliono 
credere al mostruoso mecca
nismo che la « giustizia » ame
ricana sta mettendo in moto, 
c'è una prima testimonianza 
unitaria: sono le donne mila
nesi del Pei. Psi e De che in
viano una comune richiesta 
di libertà. Nello spazio di due 
o tre mesi queste testimo
nianze crescono in una mi
sura che rende impossib'Ie 
qualsiasi tentativo di ricorda
re. sia pure soltanto tutti i 
documenti più «sisnificativ: ». 
Si deve citare a caso C'è in 
appello degli intellettuali ita
liani. un appello dagli artisti 
del Berliner Ensemble della 

RDT, una grande manifesta
zione a Roma e 1000 firme 
raccolte nel solo centro iv 
della capitale, c'è un appello 
di 14 membri dell'Accademia 
delle Scienze sovietica che 
scrivono direttamente a Ni
xon. Quando la Davis viene 
trasferita in California, con
segnata dunque ai peggiori 
razzisti americani, le manife
stazioni si moltiplicano: ne
gli Stati Uniti, violentissime, 
come in Urss ed in Europa. 
L'Associazione Internazionale 
dei giuristi democratici de
nuncia in un documento il 
crescente razzismo statuniten
se. Dall'Ungheria fa sentire la 
sua voce il filosofo Lukacs, 
nel Vietnam i soldati ameri
cani manifestano dinnanzi al 
Quartier Generale americano 
di Saigon, interviene dura
mente anche Abernathy (il 
leader negro moderato che ha 
raccolto l'eredità di Martin 

Luther King); simbolicamente, 
in occasione del venticinque
simo compleanno della Davis, 
i tedeschi della RDT inviano 
« un milione di rose ». 

La lotta si estende. E attra
verso il nome della Davis si 
allarga in difesa delle centi
naia di militanti politici, ne
gri e bianchi, che si trovano 
nelle carceri americane. Il 
gioco aberrante di Nixon è 
rovesciato: la repressione ame
ricana si ritrova a fare i con
ti con un opinione pubblica 
mondiale che ha imparato a 
conoscere anche i nomi di 
Bobby Seale. dei fratelli So-
ledad. delle Pantere Nere. E' 
la stessa Davis, nella sua lu
cida coscienza di militante e 
dirigente comunista, a chie
dere questo impegno; ed a ri
badirlo nel messaggio invia
to ai comunisti italiani in oc 
casione del cinquantesimo an
niversario del Pei: « / miei 
compagni ed io — scrive dal 
carcere — apprezziamo mol
to l'appoggio che avete dato 
sia a me che agli altri pri
gionieri politici... A'ot tutti 
comprendiamo che la nostra 
battaglia è indissolubilmente 
legata con la lotta degli ope
rai sfruttati e degli altri uo
mini oppressi in tutto il mon
do contro il declinante domi
nio dell'imperialismo. Guar
diamo ad un avvenire conni
ne per la costruzione del so
cialismo mondiale e combatte
remo senza posa finché questo 
obiettivo non sarà raggiunto». 

I GIOVANI IN PIAZZA 
Le coscienze più diverse, le 

{»iu difformi esperienze poli-
iche e culturali rispondono 

a questi messaggi. Non è sen
za significato che nel giro di 
pochi giorni, fra la fine del 
febbraio e l'inizio del mur-
to 71. la Davis riceva diret
ta testimonianza da tre don
ne che portano i nomi di 
Dolores Ibarruri. di Berna 
dette Devlin (la leader man 
dese). dell'attrice americana 
Jane Fonda (già da tempo 
Impegnata nella lotta per i 
diritti civili, e membro dei 
Comitato degli artisti per la 
libertà di Angela Davis, di 
cui fanno parte personalità 
come James Bildwin. Dalton 
Trumbo. Charles White). 

L'America di Nixon cerca 
di replicare con la repressio 
ne fisica. Repressione non sol
tanto nelle piazze, ma nel du
ro carcere di Angela, condan
nata ad una cella senza fi
nestre. poi trascinata da l'uno 
all'altro penitenziario califor
niano. fino a che il mondo 
comincia a temere per la su.» 
stessa vita 

Il processo subisce continui 
rinvìi, mentre ".a « giustizia ,> 
americana trova tuttavia mo 
do di scarcerare il tenente 
Calley. il massacratore di 
Son My. Nixon non ha an 
cora capito che non può vin 
cere. E infatti si moltipl.ca 
no gli sforzi e le lotte. 

Pania Davis, sorel.a di An
gela, parte per l'Europa La 
sua prima tappa è in Italia 
dove si incontra anche con il 
compagno Longo con il vice
presidente del consiglio De 
Martino, con migliaia di gio 
vani studenti ed operai (nel
le università di Firenze e di 
Roma, nella fabbrica Confi oc
cupata dalle maestranze, a 
Bologna». Fama Davis va a 
ffcrigi, in Africa, ncll'Ur.ss, •n 

Germania, in Cecoslovacchia. 
La lotta diventa spasmodica. 
E" quasi una corsa contro il 
tempo. Angela è trasferita an
cora una volta al penitenzia
rio di Palo Alto, poi in ospe
dale. Dall'Urss all'America i 
giovani scendono di nuovo in 
piazza; dai Vietnam in lotta 
le donne vietnamite esprimo
no la loro solidarietà combat
tente: Reggio Emilia le con
cede la cittadinanza onoraria; 
i comunisti americani la eleg
gono delegata al Congresso 
del Pcusa. 

Il 25 febbraio del 72 è la 
prima vittoria: Angela Davis 
e scarcerata. Pochi giorni do
po. ì fratelli Soledad verran
no riconosciuti innocenti del 
delitto che è all'origine pri
ma e lontana di tutta la mnn 
tatura poliziesca. Poi 1 mesi 
di attesa del processo e la 
vittoria conclusiva. 

Non. tuttavia, 'a vittoria di 
una vicenda individuale; non 
il successo di un « caso » che 
ha « commosso il mondo » — 
come con il consueto cinismo 
ha tentato spesso di accrc 
ditare certa stampa borg.ne 
se, timorosa dello scacco fi
nale di Nixon Bensì vittoria 
di una linea politica e di una 
morale nuova, quelle che la 
stessa Davis ha perfettamen
te definito in una lettera 
scritta dal carcere di San Ra 
fael a Erika Huggins: « Dob
biamo costruire un man io nuo
vo... E' giunto per noi il mo 
mento di costruire un mon
do nuovo libero da egoismi, 
razzismi, dal qrctto naziona
lismo e dalla pretesa, da par
te di ogni gruppo, di essere 
padrone del mondo L'univer
so appartiene al popolo — 
per amare — per creare — 
per tutti». 

Dario Natoli 

LOS ANGELES — La .compagna Angela Davis risponde alle domande dei giornalisti pochi minuti dopo la sentenza che 
l'ha pienamente assolta 

Il 7 agosto del 1970 nell'aula 
del tribunale di San Rafael, in 
California, un giovane negro 
di diciassette anni, Jonathan 
Jackson, interrompe un pro
cesso intentato contro un de
tenuto di colore, James Me 
Claln e grida: « Basta signori, 
ora comando io»; lancia una 
pistola a McClain, un'altra a 
William Christmas ed un fu
cile Ruchell Magee, altri 
due detenuti di colore, presen
ti in aula come testi. I quat
tro legano la canna del fucile 
al viso del giudice Haley e 
salgono su un camioncino por
tandosi altri ostaggi. Cercano 
la libertà, ma la loro fuga du
ra solo pochi metri. Il camion
cino è bloccato nelle vicinanz-
del tribunale, per fermarlo gli 
agenti sparano. Jonthan Jac
kson. McClain, Christmas ed 
il giudice Haley muoiono. Altri 
ostaggi fra cui alcuni giurati 
ed un vice procuratore, resta
no gravemente feriti. 

« legge e ordine » 
Sembra un nuovo terribile 

episodio dello scontro, spesso 
cruento, che oppone le orga
nizzazioni di colore ed i dete
nuti negri al sistema ed al 
razzismo, che pesa duramen
te. soprattutto sui prigionieri 
negri. Sembra soprattutto un 
episodio destinato all'archivia
zione, come molti altri in cui 
la responsabilità della polizia 
appare oscura e grave. Ma 
gli Stati Uniti stanno vivendo I 
mesi più duri della repressio
ne contro le forze progressi
ste e le organizzazioni di co
lore. Nixon ha lanciato lo 
slogan « legge ed ordine » con 
il quale vuole colpire indiscri
minatamente i pacifisti, con
trari alla guerra nel Vietnam, 
i negri, che dalla ribellione del 
ghetti sono usciti con una 
nuova coscienza, gli intellet
tuali e gli studenti che rifiu
tano e combattono l'isterismo 
e l'ideologia della violenza che 
il sistema cerca di eleggere à 
metodo di governo. Cosi dai 
quattro morti di San Rafael 
nasce uno dei più clamorosi 
casi giudiziari della storia 
americana contemporanea, la 
montatura contro Angela Da
vis. 

E' Edgar Hoover. il capo 
del FBI da poco defunto, ad 
accusare pubblicamente e per 

Una calda manifestazione di simpatia accoglie l'assoluzione della militante negra 

Il verdetto dei giurati di San José 
annulla una vergognosa montatura 

La giuria non ha mai avuto dubbi sull'innocenza della compagna - «A partire da oggi — ha dichiarato Angela — dob

biamo lavorare per liberare tutti i detenuti politici, tutte le persone oppresse in questo paese e in tutto il mondo » 

LOS ANGELES, 5 
o E' il giorno più bello del

la mia vita — ha detto la 
compagna Angela Davis, inter
vistata subito dopo la lettura 
del triplice verdetto che ieri 
ha smantellato definitivamen
te la montatura contro di 
lei —. Penso di essere come 
tutti gli altri, qui, oggi: senza 
parole », aveva aggiunto la g'.o 
vane militante comunista, as
soli;» dalle tre accuse di com
plotto, omicidio e rapimento. 
Angela ha ringraziato tutti 
quanti, nel mondo, si sono bat
tuti per la sua libertà ed ha 
aggiunto che la loro opera 
non e finita: « A partire da 
oggi, dobbiamo lavorare per li
berare tutti i detenuti politi
ci, tutte le persone oppresse 
in questo paese e in tutto il 
mondo ». 

Angela non aveva voluto ag
giungere altro Era terminato 
così con la più completa vit
toria un incubo cominciato do 
pò il 7 agosto del 1970. quan
do la pubblica accusa dello 
Stato di California aveva soste
nuto. come sua principale li 
nea di attacco alla Davis che 
l'imputata aveva partecipato 
al complotto, con lo scopo di 
prendere ortaggi, nel tribuna
le di San Rafael e scambiarli 
poi con la liberazione di 
George Jackson, uno dei « fra 
felli Soledad » I a pubblica 
accusa aveva perfino presen
tato un testimone, una «ruardia 
carceraria, che non aveva avu
to scrupoli prì asserire rt< 
aver visto Angela e George 
Jackson, ooi ucciso nella sua 
ratoria nel penitenziario di San 
Otunt'no l'estate del 1071. in 
un « intimo, appassionato col
loquio » in una cella 

Primo successo 
I,i montatura è crollata. 

« Fin dall'inizio — ha detto 
uno dei componenti della giu
ria — pensammo che si trat
tava di un caso aperto al dub
bio e che l'accusa non aveva 
stabilito un legame diretto tra 
la signorina Davis e il fallito 
tentativo di fuga dal tribù-
naie di San Rafael. Poco 
dopo l'inizio delle nostre de
liberazioni, dieci giurati erano 
per l'assoluzione, ma due vo
levano avere più tempo per 
esaminare le prove perché an

cora non avevano preso una 
decisione. Nessuno ha mai vo. 
tato per la sua colpevolezza >*. 

La decisione della giuria di 
San José segna una vittoria 
dell'opinione pubblica progres
sista americana e mondiale 
nella sua lunga e difficile lot
ta per la liberazione di An
gela Davis. Un primo successo 
di questa lotta fu quando si 
riuscì ad ottenere la libertà 
provvisoria per Angela il cui 
stato di salute, in carcere, de
stava preoccupazioni Per far 
questo era stata necessaria 
un'altra conquista: quella per 
la quale lo Stato di California. 
governato dall'ey-attorp cine
matografico Ronald Reagan. 
reazionario e razzisti! aveva 
dovuto sopprimere la pena di 
morte in seguito ad una sen
tenza della Corte suorema che 
ne stabili la illegalità 

Le autorità razziate della 
California avevano fatto tutto 
il possibile per far condanna
re Angela II vergognoso prò 
cesso s'è Drotratto per 13 setti
mane. con 97 testimoni d'ac
cusa e una grande quantità 
di « indizi », risultati alla fine 
o falsi o inconsistenti. Per 
questo processo Io Stato di 
California ha speso 800 mila 
dollari. Tuttavia i tentativi 
dell'accusa per dimostrare la 
a complicità » di Angela Davis 
nel « complotto » e nel « de
litto » sono stati confutati ani 
piamente dalla difesa legale 
delia militante comunista An
gela stessa, usando di un di
ritto che le permetteva «a 
legge, ha fatto parte del col
legio di difesa. Le accuse si 
sono dimostrate cosi grosso
lane Cile la giuria, comporta 
di dodici persone, tutte di 
razza bianca, le ha respinte. 
Quando, all'inizio del proces
so. il giudice Arnason chiese 
ad Angela se accettava la giu
ria ci»>i come era stata com
posta, Angela aveva risposto 
di aver fiducia in essa, sicura 
della propria innocenza. 

Ieri a processo finito. Ange
la ha abbracciato i dodici giu
rati, mentre il pubblico si ab
bandonava ad una manifesta
zione di gioia, manifestazione 
che si è ripetuta all'esterno 
del tribunale appena Angela, 
libera, è apparsa. Prima di 
lei era uscito l'avvocato 
Branton, cui si deve l'ultima 

arringa che certamente ha da
to il colpo definitivo alla mon
tatura contro Angela. Branton 
ha salutato la piccola folla — 
trecento persone — che atten 
deva il verdetto, u E' la loro 
vittoria, non la nostra » — ha 
detto commosso. Incontro ad 
Angela è corso il suo nipotino. 
Benjamin Ansela lo ha stretto 
al petto e ha esclamato: a Ab 
biamo vinto » La madre di 
Angela, sua sorella Fama e 
tutti i compagni e sostenitori 
hanno abbracciato i giurati 
che apparivano emozionati: 
alcuni di loro piangevano. 

Il «complotto» 
Angela avvicinata ancora 

dai giornalisti, ha detto- a Ora 
posso riprendere la mia lot
ta contro l'oppressione Non 
cambio idea sul sistema giu
diziario americano Iji mia 
assoluzione significa che non 
v; e stato affatto un nroce* 
so equo. L'unico processo equo 
sarebbe stato di non tenere un 
processo » 

Il capo del collegio di di 
fesa, di Angela, l'avvocato ne 
grò Howard Moore ha detto-
«Si tratta di una vittoria pa 
litica Voglio aggiungere eh** 
questa vittoria, che tecnica 
mente e consistita nel polve 
rizzare l'accusa di complotto. 
non sarebbe m.u Mata possibi 
le senza l'appogg.o di centi
naia di migliaia di persone 
negli Stati Uniti e all'estero. 
No; li rinsra/ amo tutti » 

Successivamente. Angela ha 
parlato del suo imnied.au> av
venire. • Non ho fatto alcun 
piano. Comincerò a farli ogzi 
Non so ancora se tornerò a 
insegnare all'università » 

La piena assoluzione di An
gela Davis, e al centro dei 
commenti della stampa ame 
ricana Anche il senatore 
George McGovern. che ha ap
preso la notizia mentre teneva 
un comizio elettorale, ha 
espresso il suo complacimen 
to per la sentenza. Il profes
sor Herbert Marcuse, della 
stessa università di California 
nella quale era insegnante An
gela ha conosciuto la notizia 
a Francoforte, dove partecipa
va ad una manifestazione in 
favore di Angela. Ha detto: 

« Benché io non abbia mai 
pensato, nemmeno per un mo
mento, che Angela potesse es
sere colpevole. la notizia è 
stata comunque una meravi
gliosa sorpresa ». 

Ad Algeri un portavoce del
le « Pantere nere » ha dichia

rato stamattina di nutrire 
molti dubbi sulla possibilità 
che la maggior parte dei pri
gionieri negri negli Stati Uni 
ti possa avere un processo 
equo. La liberazione di An
gela Davis « è una buona co
sa » — ha detto 

Angela Davis durante una manifottaziono contro lo discri-
minaiioni razziali 

primo Angela di omicidio, ra
pimento e complotto. Per la 
legge californiana è colpevole 
di omicidio, rapimento e com
plotto non solo l'esecutore ma 
teriale, ma anche chi ha avu 
to qualcosa a che spartire con 
l'episodio incriminato. Per si
mili accuse la pena a quei 
tempo era quella di morte. Lo 
pistole ed i fucili con cui Jo
nathan entrò nel tribunale dt 
San Rafael erano stati acqui 
stati da Angela e registrati 
a suo nome. Il FBI cosi la 
incrimina immediatamente, 
pone il suo nome e la sua fo
tografia nell'elenco delle die
ci persone più ricercate, cioè 
la lista del « pericolo pubbli
co », migliaia di agenti le dan
no la caccia. Ed il 14 ottobre 
del '70 la arrestano in un al
bergo di New York. 

Perchè proprio la Davis? 
L'indizio delle armi è legal
mente insufficiente, in un pae
se come gli Stati Uniti dove 
chiunque può entrare in un ne
gozio e comprare pistole e fu
cili. fino a costruirsi un ar-
senale, senza nemmeno il bi
sogno di presentare un docu
mento di identità. Ma Ange
la ha altre colpe: è comuni
sta. militante attiva del PCU
SA. è una apprezzata inse
gnante di filosofia, allieva di 
Marcuse, la sua pelle non è 
bianca, è animatrice di un co
mitato di solidarietà verso tre 
detenuti di colore, l «fratelli 
di Soledad ». accusati di ave
re ucciso una guardia carce
raria nel penitenziario di So
ledad, e da allora rinchiusi a 
San Quintino. I tre erano 
George Jackson, fratello mag
giore di Jonathan. Fleeta 
Drumgo e John Clutchette, 
tutti arrestati giovanissimi per 
piccoli reati e trattenuti In 
Drigione per anni, in base alla 
terribile legge della conces
sione della libertà in base al
la buona condotta. 

La lista nera 
Angela ha sempre svolto la 

sua azione alla luce del sole. 
Nata in Alabama, culla del 
razzismo, ha studiato in di
verse università americane ed 
europee, conseguendo due lau
ree; ha poi avuto un incari
co all'università statale della 
California, tenendo corsi di fi
losofia sulla dialettica della 
liberazione della gente di co
lore, corsi a cui partecipa
vano migliaia di studenti e de
cine di insegnanti. La udienza 
che ha fra le masse giovanili 
il suo messaggio provoca dap 
prima preoccupazione nell'am
ministrazione californiana, di
retta dal governatore reazio
nario Reagan. e poi una dura 
reazione. Angela viene licen
ziata. sulla base di una vec
chia e repressiva leege contro 
le cosidette « attività anti-na-
zionali ». Scoppia così il pri
mo « caso Davis ». E' la pri
mavera del '69. Angela infat
ti lotta con l'appoggio degli 
studenti e del corpo insegnan
te ed il provvedimento di li
cenziamento viene revocato. 
Reagan. però, si rifa pochi 
mesi dopo ed il contratto del
la giovane insegnante non 

viene rinnovato. 
Questa prima persecuzione 

non frena comunque l'azione 
della Davis, che si concentra 
nella difesa dei diritti dei de
tenuti negri, completamente 
calpestati nelle prigioni dove 
vige il razzismo DÌÙ spietato. 
Un primo obiettivo è la sal
vezza dalla morte e la libera
zione dei « fratelli di Sole
dad ». i quali — se ricono 
sciuti colpevoli — possono ve
nire condannati alla camera a 
gas. Angela si impegna du 
ramente. scamb:a lunghe let
tere con George Jackson. 
Drumgo e Clutchette. coor
dina la loro difesa legale, par
la agli studenti delle universi
tà, assiste le famiglie, con
tribuisce densamente a porta
re sulle condizioni dei dete 
nuti di colore, molti dei quali 
sono maturati politicamente 
in carcere, l'attenzione della 
opinione pubblica americana 
ed Internazionale. 

Difesa dei negri 
A questo punto viene diret

tamente minacciata la stessa 
vita di Angela, che riceve let
tere minatorie e che. saltua 
r:amente, viene protetta da di
versi compagni, fra cu: il gio
vanissimo Jonathan Jackson. 
Le armi che acquista servo 
no alla sua difesa personale 
ed alla difesa di tutti coloro 
che lavorano al comitato pe-
i « fratelli di Soledad ». 

Poi il drammatico avveni
mento del 7 agosto del "70 
la fuga immediata della Davi.' 
la quale capisce subito di pc 
ter essere indicata come ca
pro espiatorio Del resto trop 
pe volte esponenti di color" 
ricercati dalla polizia cal'.for 
niana. non sono scampati al
l'arresto. sono cioè stati uc
cisi. con vari pretesti, al 
momento della cattura. Ange 
la si rifugia sulla coòta orien 
tale a New York, ed in otto 
bre viene fermata A quant" 
risulta non ha mai pensatr 
di fuggire all'estero, ha sem 
pre ritenuto che il suo posto. 
anche clandestinamente, foss* 
negli Stati Uniti, proprio per 
evitare una condanna per un-» 
fuga che non significava col 
pevolezza ma garanzia per 1» 
sua vita. 

A dare notizia della sua cat
tura è Hoover in persona; pò 
che ore dopo. Nixon impegna
to in un comizio elettorale .«' 
complimenta con 11 direttore 
del FBI per l'arresto dell* 
«colpevole». H vice pres ide 
te Agnew e il governatore 
Reagan non sono da movi 
del presidente ed emettono un 
verdetto di colpevolezza prima 

ancora della formale incrimi
nazione. Per i dirigenti ame
ricani, in quei giorni, il deatl-
no di Angela è deciso: la 
camera a gas. Lo stesso go
vernatore di New York. Roc-
kefeller, che pure aveva un 
passato liberale, ne decide al
la fine di dicembre, l'estradi
zione in California, dove n*»l 
tribunale di San Rafael ini
zia la fase preliminare del 
processo il 3 gennaio del "t\ 
senza perdere un giorno. 

Ma non perde tempo nem
meno la solidarietà che ai 
esprime immediatamente nel
le università e nei ghetti ne
gri americani. Nixon ed Hoo
ver devono fare 1 conti con 
un vasto movimento di pro
testa e con le richieste di 
scarcerazione dell'imputata 
che provengono da tutto il 
mondo. Ma non desistono dal
la montatura, dal tentativo di 
commettere un omicidio lega
le che serva da lezione, una 
terribile lezione a tutte le for
ze progressiste americane 

La prigionia 
Angela viene rinchiusa in 

una cella senza finesse, stn-
za aerazione diretta e senta 
luce del sole. Le sue condizio
ni di salute peggiorano. Le si 
vuole impedire di preparare 
la sua difesa, si cerca di am
mazzarla lentamente, senza 
bisogno del verdetto. Ma la so
lidarietà americana » mon
diale. l'accortezza della dife
sa giudiziaria, e la resisten
za dell'imputata cominciano a 
incrinare l'accusa. r>opo deci
ne di richieste il processo vie
ne trasferito nel novembre del 
'71 da San Rafael a San José 
sempre in California; però 
vengono sistematicamente re 
spinte le richiesta volte ad ot
tenere la libertà provvisoria 
e quelle per trasferire il di
battimento presso una corte 
federale che darebbe maggio
ri garanzie di giustizia. 

La difesa comunque accet
ta il trasferimento a San Jose 
e, dopo una serie di rinvìi. 
il processo vero e proprio co 
mincia finalmente nel marzo 
scorso. Intanto, in febbraio 
Angela ha conquistato la li
bertà. La corte suprema della 
California è costretta ad abo
lire la pena di morte e non 
c'è più alcun cavillo legale 
che possa costringere l'impu
tata in una cella. Il provve
dimento di abolizione della 
pena capitale è stato adotta
to anche grazie all'azione svo! 
fa da Angela, prima che ve 
nlsse arrestata, ed alla mobi 
litazione dell'opinione pubbli
ca sulla condizione dei dete 
nuti di colore. E' un primo 
grande successo, che anticipa 
quello ottenuto con il verdetto 
di domenica scorsa. 

Con la Davis in libertà Pul 
tima fase del processo -
quella decisiva — diventa più 
rapida. La pubblica accusa. 
sentendo il peso del crescen
te discredito della montatura 
cambia tattica: I reati resta
no ovviamente quelli di colti 
plotto. omicidio e sequestro d! 
persona in relazione ai fatti d! 
San Rafael; ma il movente 
non è più politico, diventa 
n passionale ». Per la pubblica 
accusa Angela era innamorala 
di George Jackson ed organ'z 
zò il tentativo di evasione d! 
San Rafael nell'intento di ot
tenere la liberazione di 
George. 

La difesa contesta con forbii 
questa tesi, e facendo ascolta
re solo dodici testimoni a di
scarico. dimostra senza ombra 
di dubbio la totale estranei 
*à della imputata alla vi
cenda. Angela non sapeva de: 
disperato tentativo di Jona
than. non gli aveva dato armi. 
E non poteva che essere eo 
sì. dal momento che la fio 
vane militante comunista ave
va sempre basato la sua alie
ne su una ipotesi radicalmen
te diversa da quella dei tenta
tivi individuali, per poggiare 
la lotta in difesa dei diritti ci
vili e politici delle masse e de
si: esoonenti d! colore, su una 
attività politica di vasta por
tata. cioè sulla spinta alla 
mobilitazione popolare. 

La difesa dimostrando la 
Innocenza di Angela, innocen
za riconosciuta dall'unanime 
verdetto di domenica scorsa. 
ha anche posto in luce sen
za equivoci il carattere per
secutorio delle accuse. Fu la 
stessa Angela, nel gennaio del
l'anno passato, a dichiarare in 
tribunale che i veri respon
sabili delle cause che avevano 
determinato il gesto di rfbe!-
lione di Jonathan erano Hoo
ver. Reagan. Nixon. ed 11 si
stema da essi rappresentato. 
che aveva ordito il complotto 
contro di lei. 

ingiustìzia 
n verdetto di domenica ha 

sconfitto Nixon ed umiliato II 
complotto, ha salvato Angela 
dall'ergastolo, ma non l'ha r. 
pagata di tutti i torti, che le 
sono stati fatti, come non à 
valso a ridare la vita a Geor
ge Jackson, assassinato nel
l'agosto scorso nel carcere ri! 
San Quintino, e successiva
mente riconosciuto innocente 
dall'accusa di avere ucciso un 
secondino. Questo verdetto é 
una nuova e clamorosa vitto 
ria della solidarietà interna-
clonale e della democraz-.a 
americana, quella espressa 
dalle forze che si battono con
tro il razzismo, lo 1 fruttamen 
to la vio'enza e la guern». 
E* una vittoria che intacca 
l'autoritarismo e la repressio 
ne. è un nuovo passo avanti 
della vasta lotta che vien« 
combattuta per cambiare la 
società americana. 

Renzo Poa 
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